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Linea dura, durissi-
ma che spiazza e crea
preoccupazione almi-
nistero dell'Interno.
L'incontro conRoberto
Maroni arriva nelpome-
riggio. Berlusconi chiede
mi«forte segnale didiscon­
tinuità»' dice che «l'occupa­
zione deiluoghi pubblici nonè
tollerabile», che a protestare è
unaminoranza. Eparagona lasi­
tuazione ai blocchi contro le di­
scariche in Campania. Oggi lasi­
tuazione saràdiscussa alVimina­
le, con una riunione presieduta
dalsottosegretario Alfredo Man­
tovano. Al momento si esclude
che le forze dell'ordine possano
entrare nelle università mentre è
possibile chevengano sgombera-

Berlusconi: «Polizia
contro le occupazioni»

,
«E unfatto di democrazia». Veltroni; soffia sulfuoco

ROMA - Lo definisce un «av- dice.l'opuscolo distribuito al­
viso ainaviganti» Silvio Berlusco- l'uscita. Berlusconi contesta sì le
ni:«Non permetteremo cheven- accuse chegliarrivano dalla«si­
gano occupate scuole e universi- nistrachecavalca la piazza», ac­
tà - dice - perché nonèunfat- cusapoii giornali di«aver divor­
to di democrazia ma di violenza ziato dalla realtà» e latelevisione
nei confronti di altri studenti, pubblica di «diffondere ansia».
delle famiglie e dello Stato». Li- Ma èaimanifestanti chesi rivol­
nea della fermezza, quindi, con ge: «Noi faremo loStato, chicom­
l~ po.ssibilità ~li. f~ ricorso apoli: pieunreato lO sappia». Esi scaì­
~Iott~ e. carablm~n: «Convoch~ro da quando una giornalista gli
Il minìstro dellinterno - dice chiede se la polizia potreb­
ancora il presidente del Consi- beessere usataanche con-
glio - eglidaròistruzioni detta- tro le maestre: «Lo Stato
gliate su come intervenire conle deve garantire il diritto
forze dell'ordine per evitare che dei cittadini. Avete 4
queste cose succedano». La con- anni e mezzo di tem-
fe~e':lza stam1?a delpremie~ ~ del po,fateci il callo. Non
mìnistro Mariastella Celminì era retrocederò diun mil-
stataorganizzata per«smaschera- limetro».
re le bugie della sinistra», come

Il premier: «Faremo lo
Stato, chi compie reati lo
sappia». «Avetequattro
anni e mezzo, fateci il
callo: non retrocederò»

te le aree esterne. Perfermare la
protesta si pensa piuttosto alla
cosiddetta moral suasion, cioè a
parlare con rettori e presidi, a
convincere gli occupanti. Ma a
far discutere sono le parole di
Berlusconi sull'uso della forza.

Walter Veltroni lo accusa di
«soffiare sul fuoco», di affronta­
reilproblema «inmodo provoca­
torioe semplificato» e spiega: «Il
governo siassume laresponsabi­
lità di trasformare un problema
sociale in un problema di ordine
pubblico. Atuttiècapitato dista­
re algoverno e subire unaconte­
stazione: è il sale della democra­
zia». Ilsuovice Dario Franceschi­
ni si appella al premier«perché
agli studenti non venga toccato
un capello».
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